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ao 6,39 À 
bo 4,8 1 À 
c.. =- 11 ,06 A 

Il rapporto pa.rametrico calcolato è : 1,327 : l : 2,297 lU buon 
~ccordo con quello che si calcola. dai dali cri8 ~al1ografic i. 

La dell::lità calcolattl. è 3,74 gr./om"; que lla o.:lservata 3,69 
gr./em". II gruppo spazi aie è il Puma. 

EItU"U NI l!"'. : N ota preliminare sullo studio di pcgmatiti cUI gruppo 
dell'Orties e regioni circostanti. 

Dato l'interesse attuale degli studi geochimièi e la necessità 
di approfondire, 1\1111. luce di quest.i, le cognizioni a ncora alquanto 
imperfette su i complessi fenomani della cris lallizzazioll6 e differen ­
ziazione dei mag roi, int.endo ded icarmi, consigliato a ll che dal Prof. 
Au d reatta, a\lo studio di rocce, in questo sellso molto caratteristiche, 
iuteressanti ed esplicative, qua li sono le pegmatit i. 

A tale scopo, già nel sett.embre del t952, raccolsi alcuni cam­
pioni di peg mat iti nella zona. di Naturno (Monte Franco, 'l'arres, 
·Castello D ornsber, Malga Naturno, ecc ... . l. Mi sono limitato 
finora a llo stud io della muscovite di tali pegmatiti, effettuando 
l' an a lisi chimi ca comple ta di nove campioni d i muscovite; da tali 
analisi risulta una notevole uniformità di composizione : differenze 
.d egne di nota riguardan o soltanto il contenuto iu Fe, Ti e Mn 
(i l Fe totale, eSl,resso in F e.O .. varia da un mass im o di 2,13 ad 
un minimo di 0 ,83%). Per quanto ri g uarda g li ele menti rari , 
!' analisi s pe t trogra.fi ca. qualitativa rileva. la presenza, in tutti i 
-ca mpion i, di Ga, Cu, Sn e Pb; V risu lt.a certameute presente in 
tre campioni e Ag, con ogni probabilità., almeno in due. Mi pro ­
pOngo di rendere noti quanto prima i dati delle analisi chim iche 
insie me ai risultati dello l:ILud io delle proprietlL fisiche i in un se­

-co udo tempo, completate le ricerche chimi ohe con l'analis i del 
fel.lispato e della biotite associati alla llluscov ite, intendo dedicarmi 
.allo s tudio degli elemenLi in tracce col metodo spettrografioo 
-q ua.n t i tativo. 

Studi analoghi mi propongo di effettuare sul mate r ia le da me 
,.accolto durante lo. scorsa esi ate : 1) Pegmatiti a quarzo, feldispato, 
mU:lcovite e I.ormali na nera dei pressi di Bagni di Rabbi. 2) Peg­
.natiti a quarzo, feldispato, lllusoovite, biotite, to rmalina nera e 
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:granato della Val Ma.rtello. 3) Pegmatiti' a. quarzo, feldispo.to, fiU­

:scovit.6 e tormalina nera di Monte Giuseppe presso Merano. 4:) Peg­
matiti a q'lll.rZQ, feldispato, muscovite, bio tite, tormaJina nera 6 

berillo di Rio Masul presso Verdinen (Merano). 

FARAONE D.: Ricetche ge.ochimiche sulla ~Icc spugnosa di Lucolcna 
in Cbianti (Toscana) . 

I ca.lcari co n li$te di s6lcA, di età. mesozoicll, subiscono il Ilor­
'male prooesso di alte razione snbae.rea ed in cous~gllenza il com­
ponente cal'bonatico si disoioglie pooo a. poco. Le liste di selce dei 
Ibanchi calcarei finiscono per emergere dII. quesLi per il processo di 
dissoluzione anzidetto e vanno esse stesse Incontro a. particolsri 
.azioni di degradazione. Mano a mllllO si fSUllO spugnose e perdono 
il loro t.ipico aspetto quasi Lraslucido. 

L'analisi chimica può dal' modo di illustra.re a. grandi tralti 
,l'ambiente ch imioo·fhico nel qua.le ha avuto luogo la tras forma­
'Zione. Per quanto riguarda. il materiale spngnoso di Lucoleua la 
trasformazione è avvenuta in area non esposta alla radiazione so· 
hue dirett.a: in q lle:!lte condizioni il t,ita.uio si allontana come acido 
-ortotitanieo ed è prestmte solo in traccE'. L a concentrazione idro­
genionica deve oscillare fra limiti nOli ampi, rimanendo entro va. ­
lori critici, favorevoli all' arricch imento di fe rro ed alluminio. 

Ciò è confermato auche dall' accumulo del mangauese che può 
forma.re il colloide positivo, neutralizzato poi da.lla silice {colloide 
negativo) pl'ovelliente dalla dissoluzione della se lce originaria che 

. .si Ll'9.sforma in prodotto siliceo spugnoso . . 

.FEDERiCO M.: O sservazioni preliminari sulla breislakite. 

La breislakite è stata assimilata dagli AA. che l'hanno stu­
.diata alle più svariate famiglie di minerali: pirosselli, anfiboli, 
·olivine ed infine alla ilvaiLe. Allo 8COpO di meglio precisare la sua 
na.tura ho pensato di 80ttoporla a.d esame rOntgenografico. 

La breislll.kite si rinviene in ciuffi di sottilissimi ind ividui 
.aghiform i Ii i colore vari ab ile dal grigio scuro metall ico al bruno 
r ossiccio uell e geodi della lava di vat'Ìe località (Ci mini, Vulcano 
La.ziale, Vesuvio) Campi Flegrei, Vulcano, Et.na), talora. intima.­
mellte assooia~a ad a nfibol i, pirossen i, feldspato. Mi è s ta.to tuttavia 




